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Campagna di vaccinazione antinfluenzale – Programma di vaccinazione con vaccino anti-

pneumococcico 2023-24 (CVA-CVAP 2023-24) 

 

Procedura di condivisione con le OO.SS. della Medicina Generale dei Protocolli operativi dei due 

interventi 

 

La procedura di condivisione è avvenuta nell’ambito della riunione svoltasi il 21 luglio 2023 in 

modalità videoconferenza con le OO. SS. della Medicina Generale (Nota regionale di convocazione Prot. 

n. 808734 del 19 luglio 2023), nella quale sono state illustrate le linee programmatiche regionali per 

l’attuazione delle CVA/CVAP 2023-24 e sono state raccolte le osservazioni e le proposte in merito delle 

OO.SS.. 

Hanno partecipato alla riunione: 

Per le OO.SS. dei MMG: 

FIMMG   Dott. ri Giovanni Cirilli, Alberto Chiriatti e Maria Corongiu 

SNAMI   Dott. Giuseppe Lanna 

SMI    Dott.sse Cristina Patrizi e Claudia Felici                                    

Federazione CISL Medici                             Dott. Maurizio Giordano 

 

Per la Regione Lazio: 

Dott.ssa Eleonora Alimenti                           Responsabile Area Risorse Umane 

Dott.ssa Alessandra Barca                            Responsabile Area Promozione della Salute e Prevenzione 

Dott. Enrico Volpe                         Coordinatore operativo Programma regionale CVA 
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La Regione, dopo aver brevemente ricordato i risultati raggiunti nella CVA 2022-23, riguardo i 

quali erano state fornite ai sindacati ampie ed esaurienti elaborazioni statistiche ed economiche, ha 

sottolineato come il Protocollo proposto per la CVA 2023-24 confermi integralmente il sistema di 

remunerazione adottato nella stagione precedente, che ha consentito di investire nell’attività prestata dalla 

categoria oltre 12,4 mln di euro per una remunerazione media a vaccinazione pari a euro 11,59, con un 

incremento di circa 900.000 euro complessivi e di 1,44 euro ad erogazione, nonostante la diminuzione di 

circa 65.000 vaccinazioni somministrate dai MMG nell’ambito dell’intervento. 

Per consentire una più rapida ed approfondita discussione si passa poi direttamente alla disamina 

delle osservazioni/proposte dei sindacati, sinteticamente riassunte qui di seguito: 

1) viene richiesto l’impegno della Regione a garantire l’integrale adempimento da parte delle ASL 

di tutti gli accordi sottoscritti con la Medicina Generale, ivi inclusi quelli riguardanti le vaccinazioni flu e 

Covid; 

2) viene unanimemente rigettata la proposta della Regione di introdurre una penalizzazione 

economica per le dosi vaccino non utilizzate dai MMG, nel timore che ciò possa rappresentare un 

impedimento al pieno impegno della categoria nella conduzione dell’intervento; 

3) vengono lamentate presunte disparità retributive per la CVA tra MMG e altri comparti 

erogatori, segnatamente PLS e Farmacie; 

4) viene richiesto un maggiore impegno finalizzato al miglioramento nei sistemi di distribuzione 

dei vaccini flu presso gli studi medici, che nell’ultima campagna hanno evidenziato ancora talune 

criticità, ad es. nelle ASL Roma 5 e Roma 6. Contestualmente si richiede di elevare, al 50% almeno 

dell’assegnazione, la quota di dosi vaccino fornita ad inizio campagna; 

5) viene chiesto di ripristinare in Protocollo la previsione di una parametrazione dei risultati 

conseguiti dal medico al numero di dosi vaccino ricevute, ai fini della quantificazione della 

remunerazione; 
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6) viene richiesto un incremento della remunerazione prevista per la vaccinazione antipneumo, che 

non ha mai goduto di adeguamenti nel corso degli anni. 

Queste le considerazioni e le proposte della Regione in merito ai rilievi dei sindacati: 

1) riguardo la remunerazione prevista per la CVA 2022-23, risulta che tutte le ASL abbiano 

adempiuto al pagamento della prima quota, corrispondente al 94% del totale delle spettanze, come da 

Relazioni aziendali trasmesse alla Regione entro la scadenza prevista del 31 maggio 2023. Per quanto 

riguarda il saldo, con Nota regionale Prot. n. 765591 dell’11 luglio 2023 sono stati trasmessi alle ASL 

tutti i dati necessari, ed è stato fissato il 30 settembre 2023 come termine per i pagamenti, e per l’invio in 

Regione della Relazione aziendale che li attesti. Si informano le OO.SS. che le competenti Aree della 

Direzione Regionale hanno provveduto ad inviare alle ASL una Nota di chiarimento (Prot. n. 876879 del 

3 agosto 2023), che si allega al presente verbale, riguardo la modalità di remunerazione dei vaccini 

effettuati durante la campagna vaccinale Covid 19, come già esplicitato nell’Accordo siglato in data 27 

ottobre 2022; 

2) prendendo atto della preoccupazione rappresentata da tutti i sindacati riguardo la partecipazione 

alla spesa del MMG per le dosi vaccino consegnate e non utilizzate, si ritiene che tale misura possa essere 

riconsiderata, ed eventualmente introdotta, dopo una ulteriore riflessione condivisa; la Regione al 

contempo auspica una maggiore sensibilizzazione all’impiego sempre più efficiente dei prodotti forniti, 

che consegua in una consistente riduzione del numero di dosi vaccino non utilizzate dai MMG; 

3) si conferma che la remunerazione per le Farmacie per la vaccinazione flu non è pari a euro 

12,00, ma corrisponde a euro 6,16 a inoculazione. La Regione ricorda inoltre che il sistema di 

remunerazione dei PLS è diverso da quello dei MMG, ma produce risultati analoghi in termini di 

remunerazione unitaria per vaccinazione somministrata; 

4) compatibilmente con le disponibilità effettive di prodotto garantite dalle ditte farmaceutiche 

aggiudicatarie della gara regionale vaccini flu, la Regione si impegna ad aumentare, al 50% 

dell’assegnazione individuale, la fornitura iniziale di dosi vaccino ai medici; 
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5) per valutare le performance conseguite dai MMG in relazione agli obiettivi posti, la Regione 

terrà conto di eventuali carenze di prodotto sopravvenute, e di accertate inefficienze nel sistema di 

distribuzione dei vaccini ai medici; 

6) riguardo la vaccinazione antipneumo, il rilievo mosso dai sindacati appare meritevole di 

considerazione. Va ricordato peraltro come risultino finora oltre 455.000 gli anziani vaccinati con un 

vaccino coniugato dall’inizio del Programma antipneumo, mentre ogni anno vengono oramai vaccinati 

per flu oltre 800.000 anziani. Verrà quindi valutata, da parte delle componenti regionali competenti, ogni 

misura utile a incrementare in maniera significativa la copertura vaccinale con vaccino antipneumo 

coniugato sui soggetti anziani. 

Preso atto delle proposte della Regione, le OO. SS. sottoscrivono il Protocollo operativo relativo 

alla campagna di vaccinazione antinfluenzale 2023-24 e la Nota operativa aggiornata relativa al 

Programma di vaccinazione con vaccino anti-pneumococcico. 

 

FIMMG        Regione 

Firmato        Firmato  

 

SNAMI 

 

SMI 

Firmato 

 

Federazione CISL Medici  

Firmato  

 

 


